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Cosa bolle in pentola

Tra Francia e Finlandia

magg
Giovanni Galli

maggiore Giovanni Galli

n attesa della probabile votazione

popolare sugli F-35A, che dovrebbe

aver luogo già alla fine di quest'anno
0 all'inizio del prossimo, la procedura

per l'acquisto del nuovo aereo da com-
batfimento sta seguendo il suo corso.

Dopo essere stato ad Oslo per parlare
delle esperienze maturate con il jet pro-
dotto da Lockeed Martin, già operati-

vo in Norvegia, il capo deU'armamento

Martin Sonderegger ha incontrato
1 costruttori in Texas, per tare il punto
sullo stato del programma e sugli affari

di compensazione per l'industria sviz-

zera. Lo stesso Sonderegger, a metà

febbraio, si è recato a Cameri per
discutera la possibilité che alcuni dei fu-
turi F-35A svizzeri vengano prodotti in

Italia. La politica si occupera del nuovo

aereo nei prossimi mesi con l'esame
del messaggio sull'esercito, che con-
tiene la richiesta formate d'acquisto al

Parlamento: poco più di 6 miliardi di

franchi lordi per 36 apparecchi, per un

onere totale, compresi i costi operativi
dei primi dieci anni, di 15.5 miliardi. In

vista di questo esame, la Commissione
della gestione del Nazionale ha detto
che in febbraio avrebbe iniziato un'ana-
lisi della legalità e dell'efficacia di alcuni

aspetti della procedura di valutazione

con la quale il Governo ha preferito l'F-

35A ai suoi tre concorrenti diretti: F/A-

18 Super Flornet, Rafale e Eurofighter.
Questo rapporta avrà sicuramente un

ruolo importante, se non decisivo, nel

dibattito Parlamentäre.

Mentre è in corso la raccolta di firme

per l'iniziativa popolare si stanno anche

delineando nuovi argomenti destinati

a caratterizzare la futura campagna di

voto. Il primo riguarda il crescente con-
senso riscosso dall'F-35A in Europa.
Anche la Finlandia, Paese neutrale

come la Svizzera, ha deciso di sostituire
i suoi "vecchi" F/A-18 con lo stesso aereo

(64 unità) scelto dal Consiglio federate.

Le analogie sono parecchie: Stesse

esigenze di partenza (pure Flelsinki,

alcuni anni fa, aveva allungato il ciclo di

vita dei suoi Hornet acquistati all'inizio

degli anni Novanta, corne la Svizzera),

Stesse tempistiche e stessi concorrenti,

con l'aggiunta del Gripen E, che Berna

aveva considerato all'inizio e poi scarta-
to a selezione awiata. Fatto non secon-
dario, il Governo finlandese è guidato
dalla socialdemocratica Sanna Marin,
che è anche vicepresidente del suo

partita. Politicamente, la scelta opera-
ta dalla Finlandia è una carta in più a

disposizione dei sostenitori dell'aereo
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americano, anche perché tutto si puö
dire tranne che la Svizzera non abbia
fatto una scelta europea: non nel sen-

so industriale, ben inteso, ma di uni-

formazione tecnologica in favore di un

aereo multiruolo di quinta generazione.
Contestato dai suoi awersari per i costi

e anche per una serie di problemi tec-
nici emersi nellafase di sviluppo, l'F-35
è stato acquistato da Gran Bretagna
(138 esemplari), Italia (90), Belgio (34),

Olanda (37), Danimarca (27), Norvegia
(52) e Polonia (32). La Spagna, da parte

sua, sta valutando di comprarne una
versione apposta per la marina. II quadra

complessivo e la scelta finlandese

rafforzano pertanto la decisione del

Governo elvetico.

II secondo argomento che potrebbe
entrare in linea di conto nella campa-
gna è, invece, eminentemente politico

e riguarda la mancata scelta del

Rafale. A sollevarlo, stavolta, saranno
gli awersari dell'F-35, che oltre alle

solite obiezioni di principio cerche-

ranno di far leva anche sul concetto

dell'occasione persa. Secondo in-

discrezioni di stampa, prima che il

Consiglio federate decidesse per l'a-
ereo americano, singoli membri del

Governo sarebbero stati in contatto
con i loro colleghi francesi per discutera

un pacchetto di accordi in caso
di acquisto del velivolo della Dassault.

Questo pacchetto avrebbe compreso
una collaborazione in campo scientifi-

co, dei trasporti, della lotta alla criminalité

e soprattutto un'intesa più favore-
vole alla Svizzera per quanto riguarda i

ristorni fiscali dei frontalieri nei Cantoni
romandi (dove vige un sistema diverso

rispetto al Ticino). La Confederazione
avrebbe incassato 3.5 miliardi di franchi

in più sull'arco di trent'anni (oltre di

100 milioni all'anno). Inoltre, Parigi si

sarebbe impegnata a difendere gli in-

teressi elvetici nei confronti dell'Unione

europea, con la quale i rapporti sono
peggiorati dopo la decisione di Berna
di interrompere i negoziati sull'accordo

quadro istituzionale. La tesi, insomma,
sarà che il Governo non ha avuto una
condotta lineare, che ha rinunciato a

un affare politico, economico e finan-
ziario seguendo meri calcoli di natura

tecnico-contabile, che ha irritato un

Paese vicino e che si è privato di un

Potenziale alleato nell'UE.
Su quest'ultimo punto si possono nutri-

re forti dubbi, visto che TUE ha comun-

que una linea propria e che la Francia,
in questi anni, si è dimostrata poco
accondiscendente verso te posizioni
svizzera. Non si capisce, se non consi-
derandola un'operazione di marketing
di Stato, in che modo l'acquisto di un

aereo possa cambiare concretamente
le cose nei complessi rapporti con una
comunità di 27 Paesi. Le ragioni militari

e finanziarie dell'acquisto dell'F-35

sono solide. Il Consiglio federate aveva
detto sin dall'inizio che considerazioni
di politica estera sarebbero entrate in

linea di conto solo in presenza di offerte

equivalenti, e alla fine è stato coerente

con te sue decisioni. Ma chi, all'oppo-
sto, invocava a prescindere una scelta

politica "europea", potrà giocare que-
sta carta.
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